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Tabella 40illfb - Anni 2004 - 2015. Rie1lilogo Comuni 

Anno Enti ili 1·0111p. 
Enti 11. 1·nti 1·nn drhiti 

0111 11111 1la l' i<'OnO,t'l'll' Totali 
ade11111ienti fnol'i liilanein l'ie. 

2004 8100 7.934 1.670 586,00 586,00 
2005 8101 7.967 1.873 659,64 659,64 
2006 8101 7.937 1.899 592,10 592,10 
2007 8101 7.463 1.777 518,54 518,54 
2008 8101 7.788 1.628 623,67 623,67 
2009 8100 8.035 1.910 720,20 720,20 
2010 8094 8.091 2.006 628,76 353,06 981,82 
2011 8092 8.088 1.930 551,08 264,95 816,03 
2012 8092 8.077 1.954 576,96 688,65 1.265,61 
2013 8092 8.092 1.953 694,74 925,65 1.620,39 
2014 8057 8.040 1.985 843,56 677,59 1.521,14 
2015 8047 7.299 1.757 653,32 621,56 1 .361,18 

Fonte: E laborazione Corte dci conti; importi in milioni di euro 

4.3 Conclusioni 

La patologia dei debiti fumi bilancio, sia i·iconosciuti che non, costituisce in sé una irregolarità 

della gestione del bilancio degli Enti locali, che assume una rilevanza proporzionale alla 

consistenza degli importi e del numero di enti interessati. Inoltre, mentre il riconoscimento dei 

debiti è diretto a sanarn l'irregolarità contabile, il loro mancato i·iconoscimento acuisce la 

patologia del fenomeno , ritardando le necessarie azioni couettive. Al riguardo, si ricmda che i 

debiti non riconosciuti non sono presenti nelle scrittm·e contabili, in tal modo alterandone la 

couettezza. Rappresentano, pertanto, c1·iticità rilevanti nella gestione dei bilanci. Nel biennio 

2014/2015 la situazione dei vari tipi di DFB è complessivamente migliorata con una prevalente 

tendenza alla diminuzione degli stessi , particolarmente per i debiti privi di copertura, passati dal 

7% circa al 2% circa. 

Per confronta1·e utilmente i dati del 2015 con quelli dell'anno precedente si è scelto di adeguare il 

campione di riferimento, che couisponde a 7.284 Enti. Complessivamente i DFB delle Province 

si sono ridotti del 9,6%, mentre quelli dei Comuni sono diminuiti dell'8,5%. 

I DFB ancora da riconoscere al 31.12.2014 riguardano sia i Comuni ch e le Province, anche se non 

tutti gli Enti hanno debiti non riconosciuti. Sono 31 su 76 le Province e 350su1.757 i Comuni con 

debiti non i·iconosciuti alla data sopra indicata. Nelle sole Province, nell'ultimo biennio, il totale 

dei debiti fuori bilancio, r iconosciuti e non, superavano di poco i 110 milioni di em o nel 2014, p er 

poi scendere agli 82 milioni di euro nel 2015 (poco meno di 104 milioni, se si considerano anche le 

Città metropolitane). Per tale esercizio finanziario i debiti riconosciuti delle Province sono paii a 

circa 63 milioni di euro, in diminuzione rispetto ai circa 66 milioni del 2014, mentre i debiti non 
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Ticonosciuti ammontano a ciTca 40 milioni, anch'essi in calo rispetto ai ciTca 44 milioni dell'anno 

precedente. 

I debiti riconosciuti dai Comuni Tiguardano, nel 2015, 1.757 enti (228 in meno rispetto al 2014). 

L 'ammonta1·e dei DFB Ticonosciuti scende da ciTca 766 milioni a circa 653 milioni, mentre quello 

dei debiti ancora da riconoscern passa da circa 622 milioni a ciTca 708 milioni di emo. La crescita 

dell'importo è dovuta al fatto che nel 2014 i Comuni con debiti non Ticonosciuti sono 350, mentre 

nel 2015 salgono a 438. TAB. 43. 

È inteTessante nota1·e come nel 2015, nelle Province, spariscano del tutto i debiti senza copertma 

ch e nel 2014 erano di 535 mila euro. 

Rispetto ai ciTca 66 milioni di emo di debiti Ticonosciuti dalle Province nel 2014, quelli ancma da 

Ticonoscere ammontano a ci.Tea 44 milioni. L'anno successivo i circa 46 milioni di debiti 

riconosciuti, si affiancano ai quasi 37 milioni di non riconosciuti TAB. 43. 

I debiti fuori bilancio che 30 Province intel'essate hanno dichiarato di avel' contratto, ma di non 

avel' ancora i·iconosciuto alla data del 31 dicembl'e 2015, ammontano a quasi 37 milioni cli ew:o, in 

diminuzione rispetto ai circa 41 milioni ancorn da riconosce1·e al 31 dicembre 2014. In sintesi, le 

Province e i Comuni che nel 2014 hanno denunciato debiti fuori bilanci riconosciuti sono stati 1.855, 

ripartiti in 1.779 Comuni e 76 Province, a fronte di un numero di Enti che, nel 2015, diventa cli 1.757 

Comuni e 72 tra Province e Città m etmpolitane, per un totale di 1.829 Enti. 

In un quadro di tendenziale Tiduzione dei DFB nel biennio 2014/2015, rilevano comunque taluni 

pmfili specifici, tutti esposti diffusamente nella parte generale, ma meritevoli di apposita segnalazione 

p erché evidenziano le modulazioni del fenomeno. I DFB riconosciuti cli Prnvince e Comuni 

diminuiscono da un anno all'altTO sia negli importi totali che nel pro capite. Nelle P1·ovince, nel 2015, 

i DFB riconosciuti, sommati ai non riconosciuti, climinuiscono considerevolmente. Nei 438 Comuni 

esaminati, i DFB da riconoscere al 31 dicembre 2015 (ci.Tea 708 milioni di euro) aumentano rispetto 

ai non TÌconosciuti nel 2014 (circa 622 inilioni di em·o), mentre quelli riconosciuti, sommati ai non 

riconosciuti, t ra il 2014 e il 2015 scendono di circa 237 milioni di euro. 
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5 GESTIONI IN DISAVANZO DI PROVINCE E COMUNI 

5.1 Il disavanzo e lo squilib1·io effettivo 

Ai sensi dell' a1t 186 del d.lgs . n. 267/2000 (Tuel), il risultato contabile di amministrazione è 

accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esel'Cizio chiuso ed è pari alla somma 

algebrica tra il fondo di cassa al 31 dicembre aumentato del valore dei residui attivi e diminuito 

dei rnsidui passivi alla stessa data. 

A seguito della riforma della contabilità armonizzata, a partirn dal 2015 tale risultato non 

comprende le i·isorse acce1·tate che hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli eser cizi 

su ccessivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in spesa del conto del 

bilancio. 

L'eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi dell'art. 186 Tuel è ripianato nei modi 

ordina1·i di cui al successivo art. 188 in base al quale il disavanzo accertato è immediatamente 

applicato all'esercizio in corso di gestione contestualmente alla delibera di approvazione del 

rendiconto. La mancata adozione della delibera che applica il disavanzo al bilancio in corso di 

gestione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del r endiconto di gestione. Il 

disavanzo di amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi successivi considerati n el 

bilancio di p1·evisione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura, contestualmente 

all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale 

siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinarn il pareggio. Altre modalità di ripiano111 

sono, invece, previste per i disavanzi diversi da quello ordinario, eventualmente emer genti 

dall'opernzione di riaccertamento straordinario dei residui, di cui si dfrà più avanti. 

Sia in occasione della redazione della relazione sulla gestione che accompagna il r endiconto, sia 

nella nota integrntiva che accompagna il bilancio di previsione si deve dare atto del ripiano del 

disavanzo tenendo distinti quello ordinario da quello derivante da riaccertamento strnordinario . 

Il legislatore ha, alti·esì , stabilito (art. 187, co. 1, Tuel novellato) che, a deconere dall'esercizio 

finanzia1·io 2015, con la predisposizione dei bilanci r elativi all'esercizio 2015 e successivi, il 

r isultato di amministrnzione che, ai sensi dell'a1t 186, co. 1, Tuel sopra i'ichiamato, non 

lll Ar t . 9, co. 5, d .l. n . 78/2015, convertito con modificazioni dalla 1. n . 125/2015, che prevede il rip ian o in dieci esercizi successivi 
a quote cost anti del disavanzo al 31 dicembre 2014 dello Regioni, al netto del debito autorizzat o e non contJ:atto; art. 3, co. 16, 
cl.lgs. n . 118/2011 che prevede il ripiano trentennale dell'eventuale maggiore disavanzo di amministrazione al 1° genna io 2015, 
determinat o dal riaccertamento straordinario dci residui effettuato a seguito dell'attuazione del co. 7 e dal primo accantonamento 
al fondo crediti di dubbia esigibilità; artt. 2 e 3, d.l. n . 352013 relativi alle anticipa>lioni di liquidità per debiti inevasi, da restituire 
anch'esse in un trentennio. 
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comprende il fpv, deve esseTe distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli 

investimenti e fondi accantonati all'uopo precisando che nel caso in cui il p1·edetto risultato non 

sia sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate e accantonate, l'Ente deve considerarsi 

in disavanzo di amministrazione. Tale disavanzo - che trova evidenziazione contabile nella voce 

"totale parte disponibile" del prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione (prospetto 

A dell'allegato 10 al d.lgs. n. 118/2011) - deve essere iscritto come posta a se stante nel primo 

esercizio del bilancio di previsione secondo le modalità previste dall'art. 188. 

In sostanza, come già in altre occasioni prncisato dalla Sezione112, laddove prima della Tiforma 

contabile si distingueva tra risultato contabile di amministrazione e disavanzo effettivo, integrato 

proprio dalla insufficienza del risultato a coprfre le quote vincolate, con l'entrata a regime della 

riforma si parla tout cowt di disavanzo e del conseguente obbligo cli rientro, ai sensi dell' art. 188 

Tuel. 

Il nuovo c1·iterio di identificazione degli Enti da considera1·si in disavanzo di gestione, pertanto, 

prnnde in considernzione il ris1ùtato sostanziale, cioè effettivo della gestione, e riconduce ad 

unitarietà il sistema. 

Infatti, atteso che nel cmso dell'esercizio possono verificarsi fenomeni gestori, anche di natura 

patologica, in grado di avere un impatto su gli equilih1·i di bilancio astrattamente idoneo a porre a 

i·ischio l 'attendibilità del i·isultato di amministrazione conseguito a rendicontazione della gestione 

st essa, nell'ambito dell'impianto normativo definito dalle p1·evigenti regole, ai fini della 

misurazione dell'effettivo squilibrio finanziario degli Enti si rendeva necessario tenere conto 

anche delle passività non riportate nel rendiconto, quali i debiti fuori bilancio, e dei fondi 

vincolati, dei fondi di finanziamento spese in conto capitale e dei fondi di ammortamento, soggetti 

all'obbligo di ricostituzione con conseguente necessità di creare risorse aggiuntive I"ispetto a quelle 

necessarie per il pa1·eggio. 

Nel nuovo sistema le quote accantonatell3, vincolatell4 e destinatellS sono incluse ex lege nella 

determinazione del disavanzo. 

Non sono, invece, incluse le passività non riportate nel rendiconto tra le quali assumono 

particolarn rilevanza i debiti fuori bilancio riconosciuti ma non i·ipianati entro l' ese1·cizio di 

rife1·imento nonché i debiti fumi bilancio ch e l'ente dichiara di aver contratto ma di non aver 

112 Deliberazione n. 9/SEZAUT/20161NPR. 
J 13 I fondi accantonati comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità . 
11<1 V cdi cap . 3, par. 3.1.4, nota u . 102. 
1 IS La quota dcl risultato cli amministrazione destinata agli ÌJlVestiinenti è costittùta dalle entrate in conto capitale senza vincoli 
di specifica destinazione non spese. Le somme sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito 
dell'approvazione del rendiconto. 
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